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Non attuati i decreti anticongiunturali d'agosto 

Le Regioni ancora in attesa 
dei miliardi «d'emergenza» 

Nelle casse regionali non è entrata neanche una parie dei fondi stanziati • Un meccanismo farraginoso e accen­
tratori impedisce l'autonoma attività degli organismi democratici per la ripresa - Investimenti nel Mezzogiorno 

Se. le altre forze politiche, 
la DC, lo stesso governo vo­
gliono avere dinnanzi una pro­
va ulteriore di come sia Im­
possibile — oggi più che mal 
— dirigere il paese in modo 

. centralistieo e burocratico, 
e di come siano destinate a 
sbocchi sostanzialmente inef­
ficaci quelle scelte di politica 
economica che a tale criterio 
61 ispirano, un esempio chia­
rissimo può essere indicato: 
quello dei cosiddetti « decre­
ti anticongiunturali » di ago­
sto. Sono trascorsi sei mesi 
da che il governo li propo 
se, quattro mesi da che il 
Par lamento li ha convertiti: 
un tempo più che sufficiente 
per trarre un bilancio dei 
provvedimenti che si volle de­
finire «di emergenza» pro­
prio perchè destinati ad agi-
re immediatamente, a combat­
tere difficoltà pressanti. Si ri­
corderà che essi riguardava­
no una serie di importanti 
set tori (agricoltura, edilizia, 
opere pubbliche, trasporti , 
piccole e medie imprese, 
esportazioni, Mezzogiorno) 
per «una somma complessiva 
che superava i quattromila 
miliardi di investimento. 

Nell'attuazione dei decreti 

— cui si cumulavano previ­
sioni di spesa già decise con 
precedenti leggi — le Regio­
ni avevano un ruolo decisivo 
poiché si trattava e si t ra t ta . 
per buona parte, di materia 
su cui esse esercitano la pro­
pr ia competenza. Ebbene, a 
che punto siamo oggi, fine 
febbraio 76? Sono le stesse 
Regioni a fare i conti- sem­
bra incredibile ma a oltre sei 
mesi di distanza non è sta­
t a spesa neppure una lira di 
quel quattromila miliardi! O, 

f)iù esattamente, neppure una 
ira è arrivata nelle casse del­

le Regioni che pure, come s'è 
detto, hanno diretta compe­
tenza in quasi tut t i i settori 
per i quali i decreti furono 
approvati. 

Cosa è accaduto, in so­
s tanza? Per alcuni settori 
(forestazione, opere pubbli­
che di competenza statale, 
agricoltura) non è ancora sta­
ta eifet tuata neppure !a ripar­
tizione del fondi tra le Re­
gioni: per altri settori (edili­
zia ospedaliera, con stanzia­
mento di 600 miliardi) è sta­
ta proposta dal governo una 
riparti / .one che le Regioni, 
all 'unanimità, hanno respin­
to iXTchò assolutamente ini­
donea a soddisfare le esigen­
ze; laddove la ripartizione c'è 
s ta ta , essa o si è verificata 
negli ultimi giorni, o è tutto­
ra priva di copertura finanzia-

Domenica scade 
il bollo-patente 
Domenica prossima. 29 feb­

braio scade il termine per il 
bollo sulle patenti di guida 
per gli autoveicoli. Le mar­
che sono in vendita presso i 
tabaccai o gli uffici postali. I 
valori sono di lire 6.000 per la 
pa tente « b », lire 5 000 per la 
pa tente « e » e lire 4.000 per 
le patent i « d » ed « f ». 

Il gettito del bollo sulle pa­
tenti porterà quest 'anno nel­
le casse dello S ta to circa 77 
miliardi di lire. In Ralia i ti­
tolari di permessi di guida 
sono oltre venti milioni. 

Sulle nuove prospettive del Paese 

Complesso confronto 
precongressuale 

nel PSI e nella DC 
Si è riunita ieri la Direzio­

ne del PCI. Essa ha ascolta­
to e discusso un'informazio­
ne del compagno Nat ta sul­
l'inizio dei lavori alla Came­
ra dei deputati sulla legge per 
la regolamentazione dell'abor­
to, e una relazione del com­
pagno Napolitano sulla situa­
zione economicosindacale. 

Nella DC e nel PSI va in­
tensificandosi l 'attività pre­
congressuale. Domenica pros­
s ima si avranno la maggior 
pa r te dei congressi regionali 
de da cui uscirà delineato il 
rapporto di forze fra gli schie­
rament i concorrenti. 

Le sinistre d.c. sono con­
t ra r ie ad una gestione di ti­
po presidenziale. L'on. Bodra-
to ha detto che « questo tipo 
di elezione significherebbe fa­
vorire le spinte alla contrap-
posizione e illudersi che pos­
sa esistere una soluzione per­
sonalistica per i problemi po­
litici ». 

In merito al prossimo con­
gresso de la « Lega democra­
tica » (movimento cattolico 
avanzato che at tualmente of­
fre appoggio autonomo alla 
l inea Zaccagnini) pone, per 
il r innovamento del par t i 'o . 
alcune condizioni al centro 
delle quali si pone quella di 
u n a « nuova sintesi popola-
re » implicante non solo il j 
rafforzamento del rapporto j 
col PSI . ma soprat tut to la 
necessità di un rapporto nuo­
vo della DC con il part i to co­
munista. Il confronto costrut­
tivo deve esprimersi — affer­
ma la Lega — in una pun­
tuale verifica dei possibili 
spazi di collabora/ione per da 
re corso ad un rapporto pò 
lit icamente chiaro n e l a za 
ranzia de! quadro democra­
tico e della collocazione in 
tcrnazionale. 

N t l PM U n a n o t a u f f i c i l a 
h a rivelato i rapporti di for­
r a fra le correnti socialiste 
quali sono usciti dalla con 
sultazione precongressuale. 
con l'avvertenza che essi non 
•i proietteranno meccanica 
camente nella composizione 
dell'asso e na ' iona 'e . In ba­
se a tale informazione i de 
mart iniani avrebbero i'. 42 
4 3 ^ . i manr imani il 19 20" . 
la sinistra il 17 18" . gli auto 
n o m a t i il 13 14 :̂-. i bertold.a 
ni il 7S. 

Sulle prospettive congres­
suali De M a r i n o ha s c rn ' o 
u n editoriale sul mensi'.e so 
cialista. Egli nota che il PSI i 
« è stretto fra due esigenze 
contraddittorie fra di loro. 
quella di rendere corcrnoh!-
irile il paese e quella di com­
battere l'egemonia de e p-or-
>i come una forza rhiienzra-
le di alternativa v. Una nuo­
va difficoltà è data dal fa: 
t o che l'alternativa non può 
che essere di tut ta la sini­
s t ra e che in essa il PCI <t ha 
un peso nettamente prevalm-
te »> e per di più esso conti­
n u a a perseguTe la linea del j £ , " ^ ' ^ 1 , 
compromesso storico * che ri- ^ 
schia — ritiene De Martino 
- - noio<'aitt- t'ttte le :v ilio-
ri intenzioni del mondo, di 
soffocare nell'incontro DC-
PCl. le forze minori e anche 
il PSI». IAJ scioglimento di 
questi nodi — apziunee — 
non può essere fatto da un 
conercsso per cui è « mecho 
stare con i piedi per terra » 
e prevedere un lavoro duro. 
difficile, arduo. 

lìn su Rinascita. Fini to il 
centro-sinistra, verso quale al­
ternat iva occorre andare? 
« L'astratta riproposizione di 
un'alternativa socialista, men­
tre rinvia tutto a un impre­
cisato domani, rischia intan~ 
to di non prepararlo nemme­
no. o perché favorisce il giuo­
co de della contrapposizione 
ideologica e dello scontro 
frontale, oppure perché ali­
menta ambiguamente nel PSI 
una tendenza non di classe. 
non unitaria, ma di tipo ra­
dicale e terzaforzista ». 

Occorre — aggiunge Reich-
lin — uscire dalla logica an­
gusta dell 'alternativa di si­
nistra nonendosi jl problema 
reale del ruolo nuovo, dello 
spazio del PSI la cui soluzio­
ne sta « in una strategia dav­
vero alternativa, e perciò più 
ampia, più unitaria e al tem­
po stesso più articolata. Una 
alternativa come allargamen­
to delle basi politiche e di 
classe dello Stato e quindi 
la capacità di costruire un 
nuovo consenso non solo me­
diante larghe convergenze po­
litiche e sociali, ma con la 
stabile presenza di un plura­
lismo di forze e di organiz­
zazioni, una originale combi­
nazione di democrazia rap­
presentativa e di democrazia 
diretta ». 

Per l comunisti è necessa­
rio « uno sforzo maggiore nel 
senso di una reciproca com­
prensione» perché convinti 
«che un miglioramento del- , t ; s t a n z i a U n a 

le relazioni fra t due gran- | d i d i I l r e c o n u m 
di partiti della sinistra è con 
dizione necessaria per il suc-
i :--.» ff-'.!,i nostra stasa stra­
tegia unitaria ». 

ria e di convenzioni con gli 
istituti di credito (meccaniz­
zazione agricola), o è sempli­
cemente notizia di assegna­
zione di fondi cui dovranno 
far seguito procedure laborio­
sissime, lunghi percorsi bu­
rocratici, meccanismi intrica­
ti di approvazioni ministe­
riali. registrazioni, con­
trolli. 

Un modo assai singolare di 
far fronte all 'emergenza: una 
emergenza — è appena il ca­
so di sottolinearlo — che in 
questi mesi ha subito un ag­
gravamento allarmante a cau-
.sa della sostanziale incapacità 
del governo di intervenire in 
forme adeguate e tempestive. 
I provvedimenti d'agosto — 
che i comunisti giudicarono 
insufficienti e tardivi — po­
tevano tuttavia costituire il 
primo passo verso un rilan­
cio massiccio degli investimen­
ti e della spesa pubblica nella 
giusta direzione se fossero 
stati sorretti da una salda vo­
lontà politica. Il bilancio che 
oggi se ne deve trarre por­
ta invece alla constatazione 
che il governo non soltanto 
si dimostra incapace di fron­
teggiare la crisi, ma costrin­
ge ad uno stato di temiparalisl 
anche quegli organismi de­
mocratici che, come le Regio­
ni, potrebbero svolgere un 
ruolo decisivo nell'avvio di un 
processo di rinnovamento eco­
nomico e di sviluppo. 

Poiché il meccanismo farra­
ginoso che accompagna l'at­
tuazione del decreti anticon­
giunturali non è certo scono­
sciuto al presidente del Con­
siglio, non si comprende dav­
vero come egli, nelle sue di­
chiarazioni programmatiche, 
abbia potuto mostrare mera­
viglia e reputare « deluden­
te » il ritmo di spesa degli 
s tanziamenti ; né può trovare 
alcuna legittimazione la mi­
naccia di procedere ad una 
diversa destinazione dei fon­
di (dalle regioni meridionali 
a quelle del Nord, ad esem­
pio) poiché questo — come 
ha rilevato il presidente del­
l'Emilia, Fant i — significhe­
rebbe non già cancellare ma 
aggravare gli squilibri esi­
stenti . 

E* ben vero comunque — 
come rilevarono i parlamen­
tari comunisti anche in occa­
sione del dibatti to sui decre­
ti — che quando si configu­
rano scelte selettive, quando 
gli investimenti si propongo­
no di sostenere l'occupazio­
ne e tendono alla formazione 
di una domanda nuova di be­
ni per l 'apparato produttivo, 
allora le procedure abbonda­
no, riemergono le vocazioni 
centralistiche, si toglie alle 
Regioni ciò che il Par lamento 
ha ad esse riconosciuto, non 
si dà la certezza del finanzia­
mento, si rende lento e vi­
schioso l'impiego delle ri­
sorse. 

Non è certo delle Regioni 
la responsabilità dei ritardi, 
anche se talune di esse non 
riescono ancora a superare 
difficoltà di carattere politi­
co o dì ordine pratico. 

Nel settore della meccaniz­
zazione agricola — tanto per 
fare qualche esempio — la Re­
gione Emilia-Romagna ha in 
giacenza domande per un am­
montare di circa 20 miliardi 
di lire, ma solo 9 miliardi le 
sono stati assegnati sul « fon­
do di rotazione » previsto dal­
l'art. 12 del Piano verde I I : 
e nonostante ciò dovrà pas­
sare almeno un anno prima 
che i fondi siano realmente 
disponibili. 

E non è certo imputabile 
alle Regioni la difficoltà gra­
vissima in cui versa tut to il 

I settore della cooperazione a-
I ericola per il quale sono sta­

io miliar-
una erogazio-

I ne che sarà tardiva a causa 
I d: meccanismi centralizzati 
» che faranno perdere all'inter-
• vento ozni residuo valore. E 

ancora: non è forse del gover­
no la responsabilità del ritar­
do nel reperimento del fon­
do annuale (anno '75) relativo 
ai mezzi di trasporto pubbli­
co e nella formulazione del 
preventivo globale di investi­
mento per gli anni '75'79, nel 
momento In cui le Regioni 
si sono dichiarate disposte a 
contribuire già nel '76 con una 
cifra di 130-140 miliardi al fi­
ne di acquistare subito 5000 
autobus? E circa 1 1000 miliar­
di destinati alla Cassa per 
11 Mezzogiorno. 300 dei quali 
debbono essere spesi d'Inte­
sa con le Regioni. non han­
no forse queste ultime indi­
cato — e da lungo tempo — 
le priorità che è necessario 
seguire? 

Le responsabilità sono dun­
que più che evidenti, e si ag­
gravano ogni giorno mano a 
mano che la crisi economica 
coinvolge i settori produtti­
vi e segna il costante deprez­
zamento della lira: ciò che si 
poteva realizzare con quattro­
mila miliardi cinque mesi fa, 
oggi non è più possibile. 

Eugenio Manca 

Un altro « treno del Belice » a Roma 
PALERMO. 26 

(V.Va.) Il sindaco comunista e il parro­
co di Santa Ninfa si sono incontrati sotto 
la pensilina della stazione centrale di Pa­
lermo dove il « treno della speranza » di 
ritorno nel Belice ha fatto una breve sosta. 
Dal convoglio, insieme a don Antonio Ri-
boldi e a due maestrine, sono stesi dieci 
bambini: gli altri, stremati dal lungo viag­
gio. non si sono mossi. 

Il significato dell'iniziativa? « Noi voglia­
mo che si faccia piena luce sugli scandali 
— ha affermato don Riboldl — e vogliamo 
subito le case. La nostra ha voluto essere 
una iniziativa di educazione alla democra­
zia. Perché è la democrazia, non solo la 
gente del Belice. ad andarci di mezzo, se 
non si fa presto e bene ». 

Il sindaco Bellafiore ha annunciato le 
ultime importanti decisioni adottate dal sin­
dacati e dall'assemblea dei sindaci: t ra due 
settimane, martedì 9 marzo, un treno spe­
ciale di abitanti delle baraccopoli che era­

no s ta te costruite «a titolo provvisorio» 
— come promise un ministro della Repub­
blica — otto anni fa. riporterà a Roma la 
protesta della gente della vallata. 

Andranno in massa, part iranno in mille 
Della delega/ione non faranno parte sol 
tanto i « tenemota t i ». Si invitano sili .un 
ministratoti di altri Comuni siri' ' mi, anc>'; 
quelli non inclusi nell'i; area dello scandi 
lo->: i rappresentanti del!"*=ecutivo rollio 
nule: 1 utuppi autononiiM'ci 

Il governo della Retnone è stato rc 'olar-
mente convocato dai sindaci del Belice --
ha annunciato Bellatmre al parroco - per 
domani, venerdì 27 febbraio, nella baracco­
poli di Montevago :< Chiameremo in causa 
in un convegno pubblico anche la respon­
sabilità del governo di Palermo per la man­
cata ricostruzione e per la beffa delle pro­
messe non mantenute per l'agricoltura, le 
industrie e i posti di lavoro. Chiederemo 
che tra i mille ci sia anche il presidente 
della Regione. I nostri figli hanno seminato. 
Noi vogliamo andare a raccogliere ». 

Importante passo avanti nell'intesa programmatica e istituzionale 

Campania: approvato il bilancio 
con il voto favorevole del PCI 

Il presidente della Regione Mancino auspica una utile convergenza anche nella fase di ap­
plicazione operativa - Lo sviluppo economico - L'intervento del compagno Amarante 

Al Consiglio della RAI 

Si sta decidendo 
la questione SIPRA 

Nel 1° Telegiornale manovra contro il pluralismo 

H Consiglio d'amministra­
zione della RAI-TV si è riu­
nito ieri sera, dopo le ore 20. 
per proseguire la discussione 
sulle società « consociate » 
SIPRA, SACIS ed ERI, aper­
ta dalle proposte presentate 
dai consiglieri comunisti com­
pagni on. Vito Damico e avv. 
Luciano Ventura. La seduta 
è durata fino a notte inol­
t ra ta . 

Oggi dovrebbe tenersi a Ro­
ma l'assemblea degli azioni­
sti della SIPRA, la « consocia­
ta » pubblicitaria di cui la 
RAI detiene il 100 per cento 
del pacchetto azionario. I con­
siglieri comunisti della RAI 
— com'è noto — hanno chie­
sto fra l'altro la nomina di 
un amministratore unico 
(non di un nuovo Consiglio 
di amministrazione) «scelto 
per la massima garanzia di 
probità e capacità ammini­
strat iva » e di un nuovo col­
legio di sindaci (formato dal­
le stesse persone che attual­
mente compongono il collegio 
dei sindaci della RAT). At­
tualmente. il Consiglio d'am­
ministrazione della SIPRA è 
composto dal presidente Ebo­
li, dall 'amministratore delega­
to Paolicchi. dai consiglièri i 
Bozzini. Lamberto. Bernabei. 
Lazzati e Salvini, da! segreta­
rio Vasari. Alcune di queste 
cariche sono scadute, altre 
scadono appunto oggi 

avevano riferito, ieri mat t ina 
a Montecitorio, al gruppo di 
lavoro della Commissione par­
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV presieduta dall'on. 
Tesini (de), il presidente e 
il direttore generale della 
RAI, Finocchiaro e Principe. 

I nuovi direttori delle testa­
te giornalistiche radiotelevisi­
ve (Telegiornali e Giornali 
Radio) espongono intanto, in 
questi giorni, i rispettivi pro­
grammi « politico editoriali » 
alle assemblee di redazione. 

Per quanto riguarda la scel­
ta dei « vicari » (che di fatto 
eserciteranno funzioni di vi­
cedirettori) da parte dei di­
rettori, il direttore del 1' TG. 
Emilio Rossi (de), sarebbe 
sottoposto a forti pressioni 
perché costituisca uno staff 
dirigenziale «al l ineato», indi­
cando de di « stretta osservan­
za » come Mario Aenes (at­
tualmente già al TG) e Ema­
nuele Milano (at tualmente ai 
« culturali »). Questo tentati­
vo in evidente contrasto con 
il pluralismo che deve carat­
terizzare, secondo la legge di 
riforma e le precise direttive 
della Commissione parlamen­
tare di vizilanza e del Con­
s i l i o d'amministrazione, la 
nuova informazione radiote­
levisiva. è s ta to contestato 
con decisione, in seno alla 
commissione consiliare per le 
strutture, dal consigliere com-

Sui problemi della SIPRA | pagno Vito Damico. 

A Roma convegno unitario dell'ANIACP, delle cooperative e del SUNIA 

Gli ostacoli che bloccano l'edilizia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

Il bilancio della Regione Campania per l'anno In corso è 
stalo approvato oggi con il volo favorevole del PCI e dei 
partiti i cui rappresentanti danno vita all'esecutivo: DC, PSI, 
PSDI e PRI . E ' un fatto di notevole importanza che confer­
ma la validità della linea comunista delle larghe intese che 
portò nell'agosto dello scorso anno alla elaborazione di un 
programma t ra tu t te le forze 
dell'arco costituzionale. Pro-

gramma che è alla base del­
l 'attuale giunta e per la cui 
attuazione il presidente del­
la Regione il democristiano 
N.cola Mancino, ha det to: 
« Da soli non bastiamo ». 

L'intesa raggiunta in agosto 
— ha affermato ancora Man­
cino — va rafforzata e ha ac­
cennato alle possibilità di con­
vergenze non solo a livello 
programmatico e istituzionale 
ma anche nella fase di appli­
cazione operativa degli indi­
rizzi contenuti nell'accordo di 
agosto. Tale esigenza è s ta ta 
motivata con la necessità di 
dare alla giunta regionale p.ù 
forza contrat tuale e più deci­
sivo spazio operativo. « Il bi­
lancio — ha concluso il pre­
sidente della giunta — è un 
momento esal tante dell'impe­
gno politico e perciò su di es­

so viene sollecitata la conver­
genza di tutte le forze del­
l'intesa, in particolare del PCI 

Anche il capogruppo social­
democratico. Filippo Caria, 
nella sua dichiarazione di vo­
to ha apertamente chiesto sul 
bilancio il voto favorevole del 
PCI. « u n a grande forza » che 
ha dato un notevole contribu­
to all'accordo per l'intesa e 
al contenuto stesso del docu­
mento fondamentale della Re­
gione. Il valore di quanto si 
andava delineando è s ta to po­
sto nel giusto rilievo anche 
dall'assessore al bilancio. Ugo 
Grippo (de) il quale ha af­
fermato che il documento ri­
flette le dichiarazioni rese dal 
presidente de'.la giunta nel­
l'agosto scorso, sul supera­
mento del modello dì eoverno 
di centrosinistra e sulla esi­
genza di utilizzare una più 
vasta area dello schieramen­
to democratico per assicurare 
la difesa delle istituzioni, lo 
sv.luppo economico e il pro­
gresso civile. Le diversità — 
ha proseguito l'assessore — 
ci sono sul piano ideoloeico 

i ma ciò non sienifica che deb­
bano rappresentare razioni 

Approvata la legge 

per gli alloggi alle 

forze di polizia 

La Commissione lavori pub­
blici del Senato ha appro­
vato ieri, in via definitiva (il 
PCI ha votato a favore) Il 
disegno di legge governativo 
per gli interventi straordina­
ri per l'edilizia a favore delle 
forze di polizia. Il provvedi­
mento — che comporta una 
spesa complessiva di 125 mi­
liardi, r iparti ta nell 'arco di 4 
anni — consentirà la realiz­
zazione di un programma di 
costruzione di alloggi, da as­
segnare in locazione agli ap­
partenenti al corpo delle 
guardie di P.S., all'Arma dei 
CC e al corpi della GdF e 
degli agenti di custodia, non­
ché al corpo forestale dello 
Stato. 

Coerenza universitaria dei comunisti fiorentini 

La proposta del PCI 
punto di riferimento 

per tutte le forze 
vive dell'università 

Il compagno Tortorella sottolinea nel suo intervento 
conclusivo il carattere centrale del sistema educativo 
e dì istruzione - Severe giudizio sulle scelte della De 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 26 

La prima conferenza uni­
versitaria del PCI, che si è 
svolta nei giorni scorsi a Fi­
renze. si e conclusa all'Au­
ditorium FLOG del Poggetto 
dopo un dibattito che ha vi­
sto la partecipazione e il con­
tributo di tutto il partito, dei 
suoi dirigenti, di personalità 
del mondo accademico, 
di rappresentanti degli Enti 
locali e della Regione, di sin­
dacalisti. studenti comunisti e 
simpatizzanti. 

Il compagno Tortorella. nel 
6iio intervento a conclusione 
dei luvoii. ha sottoi.nedto che j 
il partito giudica la questio­
ne dell'università e del s.:.te-
nia ediiL.it.vo e dì istruzione 
del paese, tome una delie 
questioni centi ali e determi­
nanti . senza nascondersi lo 
difficoltà che proprio la spe­
cificità del problema presen­
ta. Se è vero che si toica 
con l'università uno degli 
aspetti più delicati della vi­
ta di un pae^e sviluppato, si 
impone, irrinunciabile, una ri­
flessione coniple.-sivA che 
coinvolga il movimento ope­
raio e sindacale, le forze po­
litiche. lo Stato a livello cen­
trale e nelle sue articola/io­
ni regionali e locali. Lo scon­
tro, anche se spesso velato, è 
al momento attuale e acutis­
simo. Il modo di essere del- | 
l'università è decisivo per il j 
destino dell'elaborazione e i 
della trasmissione del sapere 
scientifico. i>er il modo in cui 
l 'orientamento del sapere rie- | 
sce a incidere nella società, i 
Estremamente severo deve | 
essere il giudizio sulla linea ' 
seguita dalle forze dominanti I 
e dai governi diretti dalla DC ! 

Lu crescente degradazione 
dell'università è frutto di un 
atteggiamento retrivo e las­
sista allo stesso tempo: atteg­
giamento che ha portato e sta 
portando alle conseguenze più 
gravi. 

Lo dimostra la diffidenza 
ostinata nei confronti di tutti 
gli esperimenti e di tut te le 

proposte di modificazione 
Istituzionale e culturale (co­
me è avvenuto nel caso del 
regolamento degli istituti di 
Firenze). Lo dimostra la po­
litica di abbandono e di de­
qualificazione degli studi per­
seguita nei tempi più recenti. 

Il precipitare - della cri­
si economica ha ulteriormen­
te aggravato la situa­
zione esasperando ì problemi 
della disoccupazione e lo squi­
librio nell'impiego dei laureati 
nei vari settori. Una proposta 
che affronti con coraggio lo 
impegno rinnovatore deve mi­
surarsi con il tema della pro­
grammazione democratica 
dell'università di massa, nel 
quadro di una programmazio­
ne democratica dell'economia 
e dello sviluppo e di una bat­
taglia contro la selezione di 
classe che parta dai primi 
livelli dell'istruzione e non 
pensi di esaurirsi con l'asse­
gno di studio agli universitari. 

La bozza di proposta di leg­
ge del PCI — ha detto in con­
clusione Tortorella — nasce 
da una vasta discussione teo­
rica e culturale, tiene conto 
delle acquisizioni e delle pro­
paste del movimento sinda­
cale. indica, in un quadro 
elastico di sperimentazione, 
la s t rada da percorrere in­
sieme a tutte le forze politi­
che. alle Regioni e «gli enti 
locali, perché l'università rin­
novandosi nella didattica e 

n^lla orgxnizza/ione >nterna. 
ritornando ai suoi compiti di 
l u c i c i , (inonda un l.iogo di 
lavoro serio e impegnato. La 
proposta del PCI è una prò 
posta aperta che intende sti­
molare . ' a p e r t o di tutte le 
forze politiche democratiche, 
far uscire dall'inerzia e dalla 
sfiducia tutte le forze vive 
interne all'università. 

Susanna Cressatì 

Una giovane 
compagna 

nuovo sindaco 
di Gambettala 

CESENA. 26 
Un caloroso applaudo del 

pubblico e dell'intero consi­
glio ha salutato la nomina di 
D.ana Venturi a sindaco di 
Ganibettolu. La nostra com­
pagna. nata HO anni fa. inse­
gnante elementare, è stata 
eletta con dieci dei venti vo­
ti che compongono il consi­
glio comunale1 hanno votato 
in suo favore i consiglieri 
comunisti (dieci), mentre gli 
otto rappresentanti della DC 
hanno indicato nella scheda 
il nome del loro capogiuppo. 
Il consiglici e socialista pre­
sente (l 'altio era assente) ha 
votato scheda bianca. 

Nel suo breve discorso di 
insediamento, la compagna 
Venturi, dopo aver detto di 
contare sulla collaborazione 
di tu t te le forze politiche 
rappresentate in Consiglio 
comunale e di giudicare pò 
sitivamente le affcimazioni 
del gruppo consiliaie della 
DC di voler ansimici e un at 
teg'namento costitutivo mi 
contronfi della nuova atnmi 
nist-a/'Oiu'. ha tia l'altro af 
feimato che la giunta terrà 
nel massimo conto le propo 
ste di tutti i gruppi tonsilla 
n democratici. 

Nuova smentita 
al settimanale 

« Tempo » 
La compagna Anita P.i 

squali, della segreteria dei 
l'UDI ha inviato a Carlo Gre-
goretti. direttore del settima­
nale «Tempo» la seguente 
smenti ta : 

« Caro direttore, lunedi 23. 
sono rimasta a dir poco alli­
bita quando acquistando il 
suo settimanale ho visto ri­
portato un presunto inter­
vento che avrei svolto a Mi­
lano alla VI Conferenza na­
zionale delle donne comuni­
ste. A questo riguardo fac­
cio presente alcune cose: 

«1» il mio intervento alla 
Conferenza delle donne co­
muniste ;'ho svolto domeni­
ca 22 alle ore 11 e quindi non 
poteva assolutamente essere 
riportato dal suo settimana­
le E' registrato su nastro, a 
sua disposizione, e natural­
mente non contiene una so'u 
jxirola di quelle scritte da 
Maria Gentile. Quindi il pez­
zo è completamente inventato. 

«2» Ho avu'o una conver­
sazione telefonica con la sua 
yiorna'ista riguardo la con 
sistenza e il carattere del-
l'UDI" le notizie riportate a 
questo riguardo sono tenden­
ziosamente falsate, ma a que­
sto punto ciò naturalmente 
non mi stupisce. 

Il vescovo di Gubbio e la « questione comunista » 

La risposta dei comunisti umbri 
alla « pastorale » di mons. Pagani 

Presentato a Roma il fascicolo speciale dì « Cronache umbre » - Gli inter­
vent i dei compagni Tato, Gall i, Conti, Carnieri, Mandarini e Rossi 

E' s ta to presentato ier; ai | considerazioni di carattere | zat; di governare nella li 
giornalisti, nella sede deila j generale che per le rt^port-a j g.one e ne.le amm.n.st ia. . . . 

su: iclenti per anacronistiche 

RINASCITA I l v u o t o d l p r „ 
•pett ive che caratterizza la 
DC e la portata essenziale 
delle decisioni cui si appre­
s ta ti PSI sono 1 temi affron­
t a t i dall'editoriale di Reich-

Entro :! 29 febbraio do­
vranno essere aperti i can­
tieri per realizzare '.e opere 
edilizie, por un importo 
tremila e cento nv.l.ard:. .valla 
base dei decreti congiunturali 
d'agosto. Se entro tale da ta 
non saranno aperti ì cantieri. 
il governo potrebbe interve­
nire per destinare altrove i 
fondi. Il problema è s ta to 
affrontato ieri a Roma, al 
Falazzo della C iv i t a e del La­
voro. in un cenve^no :nde::o 
dall 'ANIACP. dai!^ associa­
zioni delle cooperative di abi­
t a t o n e e di produzione e la­
voro e dal SUNIA. Nel di­
bat t i to sulla relaz.one del pre-
s.dente deli'ANIACP Cossj . 
sono i n t r v e n u t i tra gli altri . 
Luechi. Previdi e De C r e o ­

le cooperative, P.i-
v.zza della Federazione delle 
costruzioni. Tozzetti e Proco-
pio per il SUNIA. i parlamen­
tari membri della ccmm.so:o-
nc LL PP. della Camera. To-
dros (PCI). Achilli (PSD e il 
presidente Giglia (DC) e nu­
merosi amministratori di Co­
muni e Regioni, tra cui S-.g.io-
r .m (Roma). Sedano (Napo­
li). Marchesi (Tonno) . 

Non è sufficiente — è s tato 
sotto'uxeato nella relazione — 
parlare di rilancio della polì­
tica de'.la casa con provve-
d.menti contingenti, ma con 
mezzi che impostino e assi­
curino regolari flussi finan­
ziari per un programma plu­
riennale. Non possono, Infat­

ti. soddisfare gli interventi ! ti soprat tut to nel Mezzogior 
rivolti a tamponare situaz.o- J no per la 
ni di emergenza. 

do i nodi della cri 

i 

di j dei provvedimenti dovrà es­
sere accompagnato da una 
politica selettiva del credito. 
che ne privilegi gli impieghi 
ad alto contenuto sociale e. 
in primo luogo, quelli nel set­
tore dell'edilizia economica e 
popolare e delle opere pub­
bliche. 

Su invito del compagno To-
dros. raccolto subito da Achil­
li. è s ta to preso l'impegno 
di r i p c m r e in sede di com­
missione la preposta d: pro­
roga. non come semplice slit­
tamento di termini. ma co­
me un momento in cai ven­
gono inveitile le Regioni per 
cercare di colmare le inadem­
pienze e i ritardi da par te 
dei vari organismi (Comitato 
edilizia residenziale. Cassa 
depositi e prestiti. Enti Io-
cali) che rischiano di blocca­
re le iniziative in corso a 
causa del termine perentorio 
di scadenza . 

Le cooperative che hanno 
programmi di 700 miliardi 
.< colpiti in maniera durissima 
dall 'aumento dei costi, dalla 
crisi dei finanziamenti e dal­
la politica degli alti tassi di 
interesse » — ha assicurato 
Luechi — hanno nella quasi 
generalità del casi adempiuto 
a tutt i i compiti di loro diret­
ta pertinenza, con una mobi­
litazione senza precedenti. Ri­
tardi consistenti si sono avu-

con la 
mancanzu di aree { riforma dei suo'.:. la regola-

L'insieme i urbanizzate e per la debo'.ez- , mentazione degli affitti ccn 
i za delle s t rut ture degli Enti t l'equo canone, la riforma del ì 'z '"^j 

locali, il contenzioso apertosi | credito, un piano decennale 
in al tre Regioni ha creato ; d'investimenti: la seconda at-
una situazione d'incertezza ì traverso provvedimenti che 
per gli operatori privati e rimuovano le cause che han-
cooperatiri (nel Lazio ad e- ( no r i tardato gli investimenti 
sempio rischiano di non esse- previsti dalla 855. < 

crociate. 
j L'approvazione d-̂ I bi'ancio 
, col voto favorevole del PCI 
i «si è astenuto il PLI e hanno 
i votato coiV.ro. sia pure ccn 
' profonde d.versila di motiva- • , , 

MSI DM e Democra- 1 QUfstione comunista 

Oirez.one del PCI a Roma 
numero della rivista Crona­
che umbre cne comprende ia 
n.-posta. la t ta di mot.va.-ion. 
.dta.i e di proposte concrete 
dei comuni.-:i umbri al.a Let­
tera pastorale di mon.-> Ct\.-a 
re Pagani, vescovo di Gubb.o 
e di Cit ta di Castello, bui.a 

dalla 156 
e dalla 492, decentrando alle 
Regioni la conferma dei pro­
grammi deliberati e rimuo­
vendo i ritardi centrali nella 
assegnazione dei fondi e 

non esse­
re spesi cento miliardi). 

Sulla legge 166 — e sta­
to denunciato — già decine 
di cooperative hanno iniziato 
ì lavori prima dei 31 otto­
bre ed hanno trasmesso al 
CER tut ta la documentazione. 
senza che questi abb.a pro­
ceduto agii adempimenti di 
sua competenza, condizione j poi. possano proseguire nella 
indispensab.le per l'effettiva | m-^ira prevista 'falla lezze. 

zia proletaria) cer tamente fa 
compiere all'intesa un notevo­
le passo in avanti e costitui­
sce una positiva Indicazione 
per risolvere s.tuazloni com­
plesse in altre Resioni. Lo ha 
rilevato con forza -.1 compi­
ano Giuseppe Amarante ca-
pozrUDpo de! PCI nel'a f in 
dichiarazione di voto, quando 
ha affermato che si apre ora 

del finanziamento delle ope- ' una fa<e nuova. Certo il bi 
re in modo che tutti i lavori 
iniziati entro la fine del me­

lando non riflette ancora p e-
nam°nte Io spirito dell'in: 

j 5e e che saranno app i l t a t i sa. L'appiicaz.one dfzh in:!'. 

concessione dei mutui da par- ( 
te delle banche. Un aìtro no­
do è costituito dagli istituti 
di credito che hanno r i tardato 
con mille pretesti l'avvio delle 
procedure per i mutui. i 

Il compagno Todros ha ri- | 
badilo l'impegno del gruppo | 
parlamentare comunista per | 
una politica nuova della casa, j 
capace di avviare a soluzione ! 
la grave crisi che il settore 
attraversa rispondendo all'è- ' 
norme domanda di case a I 
basso prezzo e a basso af- ' 
fitto nel Paese, indicando le 
due direzioni sulle quali ci 
si deve muovere. La prima 
per conquistare quelle rifor­
me che creino un processo 
alternativo a quello portato 
avanti nel passato, rimuoven-

Il presidente della commi 
sione LL.PP., Giglia ha an­
nunciato che su interrogazio­
ne del PCI. il nuovo mini­
s t ro dei LL.PP. è stato invi­
ta to a rifer.re in commissione 
sullo stato della 166, mentre 
il socialista Achilli ha messo 
in risalto l'importanza della 
finanziaria pubblica per Tedi 
lizia. per programmi a lar­
go respiro. 

Procopio della segreteria 
del SUNIA ha sollecitato lo 
equo canone e una nuova re­
golamentazione organica del­
le locazioni e. in attesa che 
venga portata in discussione 
nella commissione speciale 
fitti, la sospensione o la pro­
roga di tutt i gli sfratti. 

Claudio Noffiri 

izzi che la infermano non è 
de", tut to soddisfacente e c o 
trova la sua soieeaz.cne forAe 
nella inadeguatezza della 
s t ru t tura dell'esecutivo alla 
esicenza di rottura con un 
modo di governare che sia 
decisamente nuovo. 

Di qui la necessità — ha 
proseguito Amarante — di 
una svolta anche sul piano 
operativo e quindi non solo 

l su quello programmatico -
iMituziona'e «cui del resto ha 
fatto riferimento nel suo in 
tervento anche il presidente 
della giunta. Mancino». Bi-
SOCTVI dare l'avvio a un Dro-
cesso per una nuova ma?-
e.oranza di cui il PCI ò cer­
tamente una delle forze im­
portanti . 

l i numero del.a r.vista, re­
dat to con la coliaboraz.one d. 
diversi compagni, indica il 

b.lità che hanno nel governo 
della Rez.one e n^lle amm.-
nistrazion; U>~ali. non poteva 
no non valutare la Lettera d. 
mons. Pagani, che. : con ino 
tivazioni vecchie e tor /a t j ro 
polcm.che che non 
una r..-pond^n/a nella . - . ; J . \ 
zione umbra — ha oroerva-
to Galli — ha r .p repa ro una 
marcata cont:apposizione nei 
nostri confronti ••. 

Da notare che la Lettera 
metodo, basalo sul confronto j di mons. Pagani ha castità.to 
e sulla collaborazione 
det to il compagno Tato 
aprendo la contertnza fiam 
pa — che i compagni umbri 
hanno sezuito nel quadro del­
la l.nea cenerale del nostro 
part.to. Alle domande dei 
g.ornalisti har>r.o. qu.r.di. r.-
spo5*.o il compagno Gino Gal­
li. segretario regionale del 
PCI. Pietro Conti, presidente 
della Rez.one, Carnieri, vice 
segretario rcgiona ;e. Manda­
rini segretar.o della Federa­
zione comunista di Perug.a. 
il sen. Raffaele Rossi, la di­
rettrice e la ^ezretana di re­
dazione della rivista. 

Il compagno Galli ha detto i *a CEI 
che la nostra risposta nasce | A chi 

, .ocali. Ha a_'g.jnto cne se . • 
j progiamn.a7.one pubb .ca <i 

tutti i servi/i sociali rimai.t 
l'ob.ef.ivo di (ondo, ciò n r i . 

' na inijK.-d.to. finora, e non n: 
j ped.-ce per .. luiuro di de . . 

trovano { nire ia tOi.ocazione delle at : . 
vita « i.or» pùuol.cne -, ne. • 
qjali r .entrano .e in.z.ati.-
d e e .ót.taz.on. rc.g.a-e. Con 
ti ha e.tato l'esempio del.t 
FIRF.U. 1 a.v'OC..^:c*ie eh-. 
raezrt 'ppa in Umbria le scui. 
le e d.. enti a.s.-.J:c:iz.al1 gt-

I 

l 

ha j la prima presa di posizione | siiti dai cattolici e dai rei: 
di un vescovo, dopo il l.S g . j -
gr.o 1575 e dopo che. per di­
vergenze interne, non era 
stato possibil.» far sof.o5cr:-
vere un documento un.co dal-

i le Conferenze ep.'copali del-
l l'Umbria, della Toscana e 
| dell'Em.i.a R.jma;?n.i E'. i:it-
j tavia, un fatto che a.la Let­

tera d« mons Pd2j - : . :or.o 
seiruit.. ridila stessa direzione 
della ccntrappo.-.z.on? irìoclo 
gica e senza la minima con 
s:derA7.one dei proevs: stori­
ci re3h. eli intervent ri"! car-

i dina! vicario. Uzo Paletti, e 
I del Consiglio permanente del 
I 1-» r n 

Sergio Gallo 

dal fatto che «siamo interes 
sali a! dialogo ed al confron­
to delle idee ccn tut te le for­
ze presenti nella soce tà re­
gionale e particolarmente con 
i cattolici che costituiscono 
tanta parte di essa ». Basti 
dire che. secondo la Chiesa. 
i cattolici in UmbriA sono il 
98''i della popolazione ed i 
parti t i che si propongono — 
ha detto Galli — « una tra­
sformazione socialista della 
società raccolgono il 65^- dei 

i voti >. 
1 I comunisti, perciò, sia per 

ripropone contrappo­
sizioni frontali e vecchi nte 
zralismi — ha detto Galli — 
« noi r.spondi.tmo che non ci j 
poniamo corno ' T M escimi- i 
va, ma .ri una poì.z one ap-r-
ta al confronto e alla co! * ' 
borazione con u r t e le altre ! 
forrr.a7.oni poetiche demAcra 
tiene, con le forz*» sociali e j 
anche con le stitu^ioni nel : 
le quali sì esprime la pre­
senza dei catto1..ci n^lla vita 
umbra ->. 

Con questo metodo — ha 
detto il compagno Conti — i 
comunisti umbri si sono sfor-

j gio. i La HHKli . c:ie terr«i 
• 1 suo convcirr.o annuale il 
pro->o.mo 10 marzo ed ai qu.i 
le pariec.pera anch'* Cont.. 

i g.à .n qu-fl.o dtllo i^er-o anno 
r.cono'ory- il ri.~ iltato pos.tivG 
<!<•;.a ( >> !.it>').-.i/.(.-,•-» .ns.taura 

I M.-.. in c;*i -*i ar.n: c^ n le am 
i rr..n .-:.-»/..<!. .'.-ca.. e ron la 

Regione E-..-"e. erma., una 
! pra>-i corrente p r c i : Co 
i munì a r,o.-.-o.v> conven^.-nar 
j si con ent. p : . . a ' . p'-r . <.se 
i c.iziont de. s.r.^'o.: e omp.f. as 
| s.ìle.-.7.al. ><. C o . r.e -i cli.cde 

da que-st. e:»' privati è la 
I « q-iali'.ò de: . i-rvi/--. .n b.v 
j se a quan 'o • 1 i h . i V dalla 

projran.rna/.or.e pubb ira 

Fra on iich;» rr.'•--•' — ha 
anniK.i ..i",o Cii.l. — .»-...i IJO-
zo 'ina z..ind"' « a%?:.-!"• ri-Tno 
C'.'.'.ri de ' p'iDo'.ri vjm:jro» 
da.la q i.r.e s: :..tencl<- far 
u. " • <• ,v•-.(.••"•! o -ir, l i r jo 
confronto tra :uf-'* le forze 
poli!.e:.e e:.' ..a :. c r-Hil: e 
anche religiosa. .•» :l progetto 
d. fc.^'.A .-<• f.o:. ;'••> che gli 
umbri vogl.ono creare In 
stret to rapno.-o con : proces­
si di rinnovarr. rnto della ao 
cietà naz.onale e dello Sta to». 

Alceste Santini 
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